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3° Seminario di studio su disabilità e lavoro | Pescara, 25 novembre 2024 

Una rete delle università abruzzesi sul tema delle disabilità 
Mauro Chilante 

 
Il CORiFISI, acronimo che sta per Centro per l’Orientamento, la Ricerca, la Formazione, l’Inclusione 
Sociale Interateneo, è una associazione di faƩo cosƟtuita tra le 4 Università dell’Abruzzo. 

È un organismo ed un progeƩo che non nasce dal basso, cioè come iniziaƟva di questo o 
quell’Ateneo, ma che nasce direƩamente dal CCRUA, cioè il Comitato di Coordinamento delle 
Università Abruzzesi, composto dai ReƩori delle stesse. 

Nasce, nella sostanza, da un progeƩo che presentai all’allora Presidente del CCRUA, Prof. Sergio 
CapuƟ, che lo fece subito suo ed acceƩo di promuoverlo facendolo approvare. 

L’intento statutario è quello di occuparsi delle disabilità comunicaƟve e, quindi, della sordità, della 
Sindrome di Down, dello speƩro AuƟsƟco, dei DSA promuovendo iniziaƟve per lo studio e 
l’approfondimento delle temaƟche che li riguardano e per promuovere la diffusione e l’uso della 
Lingua dei Segni Italiana. 

In parƟcolare, la scelta di sostenere la diffusione e l’usa delle LIS nasce dalla necessità di abbaƩere 
tuƩa una lunga serie di preconceƫ e false credenze intorno ad essa; infaƫ, cosa che a non tuƫ è 
ancora chiara e che conƟnua a subire una sorta di ostracismo anche in ambiente scienƟfico, alla luce 
dei risultaƟ della ricerca internazionale in campo neurolinguisƟco, è stato dimostrato che, ai fini 
dell’apprendimento del linguaggio e della comunicazione in generale, “parlare non è meglio che 
segnare” (per dirla con le parole di Laura Ann PeƟƩo, neuroscienziata italo americana di chiara 
fama). 

Una delle quesƟoni fondamentali, allora, è che la LIS non è uƟle esclusivamente per i Sordi ma è uƟle 
anche nell’educazione di soggeƫ non verbali affeƫ da auƟsmo o dalla sindrome di down ma anche 
da altre sindromi o problemaƟche che impediscono al soggeƩo di esprimersi compiutamente 
aƩraverso la parola. 

Il Consiglio ScienƟfico del Centro che coordino si è cosƟtuito nel luglio del 2020, cioè 
contemporaneamente con l’avvento del Covid. Questo ha ritardato e rallentato non poco la nostra 
opera che è ripresa subito dopo ed ha portato al raggiungimento di importanƟ risultaƟ per quanto 
concerne la creazione di una rete decisamente importante sul territorio Abruzzese e nazionale. La 
nostra stessa presenza qui ne dà tesƟmonianza. 

Infaƫ il 14 giugno scorso, presso l’Università di Teramo, si è svolto un evento finalizzato a fornire al 
Ministero per la Disabilità il punto sulla situazione riguardante due specifiche disabilità: la sordità e 
la cecità. In questa occasione sono convenuƟ oltre 35 EnƟ tra i quali, Università tra le maggiori 
italiane e due università estere (USA e PoiƟer FR), Associazioni dei disabili, EnƟ che curano la 
riabilitazione, ecc. 
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La parƟcolarità del momento è stata data dal faƩo che, a seguito della plenaria svolta in maƫnata, 
nel pomeriggio i docenƟ provenienƟ dalle varie università, i rappresentanƟ delle associazioni ecc. si 
sono riuniƟ in gruppi di lavoro per discutere sul decreto del 3 maggio 2024 ed individuare le sue 
possibili criƟcità. 

Dunque ecco a cosa può servire la rete: a ridurre i confliƫ; non solo quelli materiali, ma anche 
intelleƩuali e culturali. 

Può servire a facilitare il confronto tra soluzioni domesƟche e soluzioni trovate da altri in altre 
nazioni. Può allargare il confronto e favorire un dibaƫto aperto ed immediato; cioè non mediato 
necessariamente da una rivista scienƟfica e quindi diluito nel tempo e nello spazio ma teso a dare 
risposte le più immediate e complete possibile ai dubbi ed alle incertezze. 

Uscendo dalla teoria ed indicando alcune temaƟche affrontate e sulle quali abbiamo offerto 
suggerimenƟ all’ufficio legislaƟvo della Ministra Locatelli: il tema del riconoscimento della disabilità 
che sarà uno dei possibili momenƟ di frizione, forse la più viva perché l’applicazione dei LEA, riformaƟ 
nel 2017, applicazione che sta partendo ora. Tra essi vi sono gli screening neonatali di massa estesi 
(primi tre anni) e non potrà ignorarsi la pleonasƟcità di un riconoscimento temporalmente 
successivo presso l’INPS dal momento in cui già al momento della nascita o nel corso dei primi tre 
anni, sia già intervenuto l’accertamento dell’esistenza di una disabilità permanente. 

Ciò meƩe comunque in crisi il ruolo genitoriale che, perduta la potestà, si aƩesta ora esclusivamente 
sulla responsabilità all’educazione della prole. 

Altro punto collegato è quello della obbligatorietà o meno del cerƟficato introduƫvo del medico. 

Ancora: occorrerà esaminare con aƩenzione i risultaƟ della sperimentazione che parƟrà il prossimo 
gennaio in 9 provincie italiane per concludersi il 31 dicembre 2025. A quel punto si potrà constatare 
se si saranno faƫ passi avanƟ decisivi per una applicazione metodologicamente correƩa del 
“ProgeƩo di vita“, e dell’altro isƟtuto, quello dell’Accomodamento ragionevole. 

Il CORiFISI ha posto le basi per meƩere in piedi un parterre di tuƩo rispeƩo, che si sta ancora 
sviluppando, una rete che faremo in modo che resƟ efficace ed efficiente perché torni ancora a 
riunirsi ed a proporre soluzioni e compiere ulteriori osservazioni sul tema dell’applicazione della 
riforma ora in aƩo. 

Sul tema specifico, infine, della necessaria diffusione di una migliore conoscenza dell’uƟlità e 
diffusione della LIS e, quindi di una maggiore informazione da fornire agli studenƟ dei vari corsi di 
laurea professionalizzanƟ che si tengono presso le nostre università (assistenƟ sociali, logopedisƟ, 
ecc.), sƟamo procedendo a chiedere di introdurre corsi brevi a scelta che introducano alla 
conoscenza della LIS stessa. 

La certezza che abbiamo è che, da un lato diffondendo una sempre più viva e correƩa cultura del 
sociale e dall’altra, cosƟtuendo una rete sempre più vasta e tecnicamente e scienƟficamente di 
elevato livello si potrà arrivare a dialogare costruƫvamente con le isƟtuzioni, comprese le stesse 
università, a veicolare le nuove idee innovatrici del sistema sociale e ad abbaƩere quelle barriere, 
quei preconceƫ e quei personalismi che possono, invece, portare a divisioni speciose uƟli 
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esclusivamente a creare ostacoli a ciò per cui vogliamo lavorare e cioè per l’inclusione, più piena 
possibile, delle persone con disabilità. 

Sappiamo bene che ciò a cui il nostro sistema ed i nostri operatori sono chiamaƟ è quello di un 
radicale cambiamento di paradigma. Sappiamo che bisognerà pian piano indurre il nostro sistema 
ad abbandonare l’assistenzialismo di stampo medicale che riteneva ( ma riƟene tuƩ’ora) fosse giusto 
provare a far diventare “normale” chi non lo era ad un sistema, promosso dalla Convenzione ONU 
del 2006 sui diriƫ delle persone con disabilità, che invece vuole procedere sulla base 
dell’empowerment del singolo soggeƩo ponendo in essere strategie comuni e sistemi di formazione 
conƟnua che, alla fine, consentano anche al disabile di divenire contribuente dello Stato aƩraverso 
il proprio lavoro. 


